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No dei Ps alle armi spaziali 
Proposte per una «nuova Nato» più europea 
Una organica piattaforma a conclusione di una discussione non facile - L'Europa deve impegnarsi in un «uso pacifico» dello spazio 
II rispetto dei trattati - Come si è ritrovata l'unità fra i partiti del Nord e del Sud del continente * Le contraddizioni del Psi 

Dal nostro inviato 
BONN — I socialisti europei vogliono 
un'«altra Nato». Una Nato In cui l'Europa 
conti davvero come secondo pilastro dell'ai* 
leanza, con 11 proprio peso politico e con una 
propria strategia difensiva. A dieci giorni dal 
supervertlce di Ginevra, che ha messo In evi-
denza come anche un miglioramento del cli
ma tra le due massime potenze possa passare 
sopra la testa dell'Europa, a Bonn si sono 
riuniti rappresentanti di tutti 1 partiti socia
listi europei dell'alleanza occidentale. Da 
una discussione che non è stata sempre faci
le, è venuta fuori una organica piattaforma, 
con Indicazioni e proposte di iniziative. 

Un fatto nuovo, pur se preceduto da qual
che significativo segnale — come la presa di 
posizione comune del 5 novembre scorso tra 
i partiti socialisti della Cee sulle «guerre stel
larti americane e su «Eureka» — che chiude, 
almeno provvisoriamente e nelle intenzioni, 
una lunga vicenda di divisioni e di contrasti 
nella famiglia socialista europea. Una lace
razione che ebbe 11 suo momento più dram
matico al tempo degli euromissili, ma che si 
è nutrita, prima e dopo, di altri e duri contra
sti di posizioni, di cultura e di sensibilità, 
soprattutto sulle questoni di politica della si
curezza. Fino a una spaccatura, nella com
ponente europea dell'Internazionale sociali
sta, tra l partiti nordici raggruppati nello 

tScandllux» (Scandinavia e Benelux, con la 
Spd tedesca in qualità di «osservatore», ma 
molto attivo) e quelli mediterranei, che si 
riunirono nell'«Eurosud» promosso dal Psl 
con chiare intenzioni polemiche e al quale 
fecero capo spagnoli, portoghesi e su certe 
questioni anche francesi. Una specie di «que
stione meridionale» socialista, Insomma, 11 
cui superamento non è stato facile. 

Una delle curiosità cui gli osservatori della 
conferenza di Bonn cercavano risposte è se, 
come e quando a questa ritrovata unità della 
«famiglia» socialista abbiano contribuito 
movimenti di posizione e ammorbidimenti 
del diversi partiti. C'è stato Indubbiamente 
un Ravvicinamento tra la Spd e il Psl, testi
moniato anche dalla creazione di un gruppo 
di lavoro comune sul tema, Invero un po' va
go, del «futuro dell'Europa». Gruppo di lavo
ro che si è riunito ieri, con a capo delle due 
delegazioni Karsten Volgi e Valdo Spini, e ha 
prodotto un documento sull'imminente ver
tice europeo di Lussemburgo. L'impressione, 
che gli esponenti italiani ovviamente contra
stano, è che l passi più lunghi siano stati fatti 
dal Psl, U quale, sul temi della sicurezza e del 
rapporto Usa-Europa all'interno della Nato, 
ha adottato posizioni assai più aperte, «euro
pee» e «socialiste» che nel passato. Fino al 
punto, che porta in sé un'intima contraddi
zione ma che comunque è un fatto, della fir-

UNIONE EUROPEA 

Camera: voto unanime 
sul vertice dei «dieci» 
Una risoluzione adottata dalla Commissione Esteri impegna il 
governo a respingere soluzioni non approvate dall'Europarlamento 

ROMA — Nella prospetti
va dell'ormai Imminente 
vertice europeo di Lussem
burgo, un Importante voto 
unitario della commissio
ne Esteri della Camera ha 
solennemente Impegnato 
11 governo: 

A a proseguire, anche In 
vista dell'ormai immi

nente Ingresso di Spagna e 
Portogallo nella Cee (11 
trattato sarà discusso la 
prossima settimana nel-
l'aula di Montecitorio), 
nell'azione volta a conferi
re muovo slancio e nuovo 
respiro ad una politica ca
pace di assicurare in tempi 
politici urgenti la nuova 
Unione europea qual è pre
figurata dalla proposta di 
Trattato»: In pratica alme
no «l'attribuzione di un ve
ro e proprio potere di code-
clsione del Parlamento ri
spetto al Consiglio»; 

Q a «rifiutare qualsiasi 
forma di consenso a 

risoluzioni e piattaforme 
negoziali che non soddisfi
no» questi principi, ed in 
{(articolare «non rispettino 
e delibare e le proposte del 

Parlamento europeo, che 
sono anche quelle del Par
lamento Italiano». Per que
sto, 11 governo «se necessa
rio*, dovrà «far mancare 
formalmente l'unanimità 
richiesta per i lavori della 
Conferenza Intergoverna
tiva»; e «subordinare co
munque l'approvazione di 
qualsiasi documento con
clusivo sulle modifiche del 
trattati e su eventuali pro
getti di nuovi trattati all'e
spressione di un favorevo
le giudizio da parte del 
Parlamento europeo tem
pestivamente consultato». 

Questi due Impegni, già 
contenuti In un progetto di 
risoluzione firmato da de
mocristiani, comunisti 
(Claudio Petruccioli), indi
pendenti di sinistra (Ettore 
Masina), socialisti, repub
blicani e liberali, sono stati 
ripresi pari pari, con Inte
grazioni migliorative, nel 
documento approvato al 
termine della seduta della 
commissione e sul quale 
hanno fatto convergere l 
loro voti anche i rappre
sentanti degli alti gruppi 
che avevano ritirato le ri
spettive risoluzioni. 

La posizione e il si del 
Pel alla risoluzione sono 
stati argomentati e moti
vati da Elio Oabbugglani 
che ha ribadito la necessi
tà di un'azione «ferma e 
decisa» del governo a tute
la di un etiettivo europei
smo e di una profonda de
mocratizzazione delle Isti
tuzioni Cee, anche al fine 
di evitare quella grave crisi 
paventata in un documen
to diffuso ieri mattina, in 
contemporanea, dal grup
pi parlamentari comunisti 
di Camera, Senato e Parla

mento europeo. 
C'è da aggiungere, ed 

anche questo e un dato po
litico di rilievo, che il voto 
unitario In commissione è 
stato In una certa misura 
favorito dal franco rappor
to con cui 11 ministro degli 
Esteri, Giulio Andreotti, 
aveva Introdotto 1 lavori. 
Andreotti aveva intanto 
annunciato che l'Iniziativa 
italiana scatterà, ancor 
prima del vertice di lunedi 
e martedì, alla riunione dei 
ministri degli Esteri di og
gi e domani. 

Su un altro tasto II mini
stro degli Esteri ha Insisti
to con apprezzabile ener-
ffla: «Un accordo che si de-
ineasse nella maggior 

parte delle delegazioni su 
un pacchetto di proposte 
minimaliste non incontre
rebbe certo 11 consenso del 
Parlamento europeo e sen
za di questo noi italiani 
non sottoscriveremo alcun 
accordo». Insomma, «il no
stro accordo sul risultati 
della conferenza è condi
zionato all'effettiva con
cessione di maggiori poteri 
all'assemblea di rappre
sentanti eletti dal popoli 
europei». 

Qui Andreotti ha raccol
to l'indicazione della pro
posta di risoluzione a sei, 
definendo «punto di equili
brio finale e necessario tra 
le Istituzioni» un «vero e 
proprio potere di codecl-
slone» che metta Parla
mento e Consiglio «in una 
situazione di sostanziale 

parità». Senza una scelta 
coraggiosa, e senza un su
peramento di quello che 
Andreotti ha definito «l'at
teggiamento sostanzial
mente attendista quando 
non francamente contra
rio del Paesi che a Milano 
avevano votato contro la 
convocazione della confe
renza di Lussemburgo», si 
andrebbe ad «aborti di ri
sultati»: «Che cosa acca
drebbe — si è chiesto — se 
11 Parlamento europeo, in
soddisfatto delle conclu
sioni del vertice, si risol
vesse a non esprimere li 
proprio parere sulle propo
ste della commissione ad 
Inizio della procedura legi
slativa? SI bloccherebbe 
virtualmente tutta l'attivi
tà legislativa della Comu
nità». 

Accenti assai preoccu
pati per l'avvio del vertice 
senza un preventivo accor
do globale sul rilancio del
la costruzione europea si 
ritrovano nel documento 
del tre gruppi parlamenta
ri comunisti. «Non sono ac
cettabili soluzioni pastic
ciate che non tengano con
to In particolare della ne
cessita di dare al Parla
mento europeo poteri di 
codecislone». Il documento 
Pel prende poi atto della 
dichiarata e ribadita In
tenzione del governo Ita
liano di non accettare «so
luzioni mlnlmalistlche». 

Giorgio Frasca Poterà 

POLONIA 

Larga epurazione 
fra i dirìgenti 

delle 
VARSAVIA — Terremoto tra l dirigenti delie università po
lacche, in particolare a Varsavia, Poznan, Danzica e Wroclaw 
(Bresiavia). Rifacendosi alla legge della scorsa estate che ri
duce sensibilmente l'autonomia delle scuole superiori, Il mi
nistro competente Benon Mlsklewlcz, ha sostituito tra gli 
altri, 1 rettori del Politecnico della capitale, Wladyslaw Fin-
delsek, dell'Università di Danzica, Karol Taylor e di quella di 
Poznan, Franclszek Kaczmarek, oltre a vice rettori, presidi di 
facoltà e direttori di istituti. Complessivamente, le personali
tà sostituite sarebbero una trentina. Il portavoce dell'Univer
sità di Varsavia, dove sei dirigenti hanno ieri ricevuto la 
notizia della destituzione dagli incarichi ricoperti, ha soste
nuto che in pratica è stata applicata la clausola della legge 
che «stabilisce che l'incarico delle autorità universitarie sca
de il 30 novembre e che se 11 ministro non lo proroga, l'incari
co è automaticamente revocato». Coloro che sono stati allon
tanati dall'incarico direttivo restano comunque nel ruolo di 
Insegnanti. 

L'wppò̂ xlcr.c hs dursrtcntt ccndasnats Peperete 2*! mi
nistero affermando che le epurazioni hanno «un evidente 
carattere politico». Esse cioè debbono essere Interpretate co
me l'espressione della volontà del governo di rimuovere dagli 
atenei lutti coloro che nel passato hanno mostrato Indipen
denza di posizione nel riguardi della linea politica ufficiale, 
esprimendo simpatia per la dlsclolta «Solldarnosc». Sempre 
secondo l'opposizione, non è da escludere che le attuali rimo
zioni siano In realtà l'Inizio di una massiccia offensiva che 
potrebbe portare addirittura all'espulsione dalle Università 
del docenti «non graditi» 

ma apposta da socialisti italiani sotto docu
menti che rifiutano le «guerre stellari» Usa, 
mentre 11 capo socialista del governo italiano 
si è impegnato a una trattativa per la firma 
di un accordo con Washington che definisca 
1 termini della partecipazione dell'industria 
Italiana alla ricerca. 

Proprio il rifiuto delle «guerre stellari», ov
vero della «iniziativa di difesa strategica» 
(Sdi) americana costituisce uno del punti 
centrali del documento approvato a Bonn, e 
che ieri è stato presentato in una conferenza 
stampa dal responsabile per la politica della 
sicurezza delia Spd Egon Bahr, dall'italiano 
Paolo Vlttorelll, dal francese Jacques Hu-
tzlnger, dal belga Oskar Debunne, dall'olan
dese Klaas de Vrles, dallo spagnolo Carlos 
Miranda e dal portoghese Jalme Gama. 
L'Europa, piuttosto, deve impegnarsi in «un 
uso pacifico dello spazio», compreso quello di 
•satelliti per la ricognizione militare», si trat
ta di una vecchia proposta francese, que
st'ultima, che 1 partiti socialisti fanno pro
pria, ma che rimane però l'unica di quell'in
sieme che i socialisti francesi hanno elabora
to qualche mese fa sul tema di una «difesa 
europea» autonoma e che, alla vigilia, ci si 
aspettava sarebbe stata trattata più a fondo 
nella conferenza di Bonn. Se ne è discusso, 
certo, e Hutzinger ha spiegato come essa si 
fondi su tre assi: istituzionale (rafforzamen
to della Ueo), convenzionale (maggiore coor

dinamento tra le forze armate del paesi euro-
pel) e nucleare (la controversa estensione 
dell'ombrello nucleare francese ai paesi al
leati, ovvero la «europelzzazlone» della force-
de-frappe). Ma nel documento se ne trova 
solo una labile traccia, nell'affermazione del
la necessità di «una stretta cooperazione, che 
includa in linea generale le capacità di difesa 
del partner dell'Europa occidentale». Va
ghezza che è 11 segnale di differenze di opl» 
nlonl ancora profonde, soprattutto sulla for-
ce-de-frappe. 

Il terzo capitolo del documento di Bonn è 

alleilo dei disarmo e delle trattative. Tratta
vo dalle quali l'Europa non può e non deve 

essere assente, ma alle quali deve partecipare 
anche «con passi indipendenti» al cui centro 
sia non solo l'obiettivo dell'equilibrio degli 
armamenti al livello più basso possibile, ma 
la «considerazione degli interessi europei». Il 
documento, a questo proposito, riprende le 
sei richieste già avanzate ai capi delle due 
superpotenze dalla Internazionale socialista: 
rispetto del trattati Sait 1 e Salt 2; riafferma
zione del trattato Abm; accordo su radicali 
riduzioni delle armi strategiche; rinuncia el
io sviluppo e alla sperimentazione di sistemi 
anti-missile e antl-satelllte; moratoria dei 
test nucleari; accordo sul blocco e poi sull'eli
minazione reciproca dei missili a medio rag
gio. 

Paolo Soldini 

GRAN BRETAGNA 

La Thatcher privatizza 
anche l'azienda del gas 
Nessun criterio di competitività ed efficienza alla base della 
decisione, ma solo la volontà di massimizzare i profitti privati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Proseguendo nel suo plano 
unilaterale di privatizzazione, li governo 
conservatore si appresta a disfarsi di un 
altro servizio pubblico, 11 più grosso di tut
ti: l'industria del gas. La legge appena pub
blicata conferma la portata della libertà 
d'azione che viene concessa alla nuova ge
stione. La «deregulation», In questo caso, 
non si preoccupa affatto di rispondere al 
criteri solitamente invocati della maggiore 
competitività ed efficienza. Semplicemen
te, un monopollo di Stato diventa, di colpo, 
un monopollo privato con l'unico obiettivo 
di massimizzare 1 profitti. L'aumento delle 
tariffe e U probabile scadimento delle for
niture sembrano inevitabili. Ecco, In sinte
si, li quadro In cui si svolgerà — nell'au
tunno dell'86 — una offerta sul mercato 
azionario da cui la City crede sia possibile 
ricavare da otto a dieci miliardi di sterline 
(da 20 a 25 mila miliardi di lire). 

Alla base dell'operazione non c'è alcuna 
giustificazione economica ma un semplice 
e spregiudicato motivo politico: una ma
novra strumentale attraverso la quale — è 
stato detto da molti — 1 conservatori sven
dono la proprietà pubblica per procurarsi 
quelle risorse finanziarie che permettano 
loro di concedere al proprio elettorato gli 
sgravi fiscali (lOmlla miliardi) con i quali 
sperano di potersi riconfermare alla pros
sima consultazione generale. Una «busta
rella» su scala nazionale che i laburisti 
hanno immediatamente denunciato come 
il più vistoso e smaccato tentativo di lusin
ga, o meglio «corruzione», che sia mal stato 
operato da un governo britannico. 

Le critiche non vengono mosse solo dal
l'opposizione laburista. Due settimane fa, 
in un discorso pubblico, l'ex primo mini
stro conservatore Macmillan ha sarcasti
camente commentato li programma eco
nomico del governo Thatcher che, per far 
quadrare l conti, secondo un suo cinico cal
colo politico, «mette all'asta i gioielli di fa
miglia» senza alcun riguardo per I proble

mi reali del paese, senza far nulla cioè per 
sostenere il rafforzamento produttivo e so
ciale di cu! la Gran Bretagna ha disperato 
bisogno. Da un lato, 11 declino generale 
continua; dall'aitro, si regala ad una mino
ranza di investitori/speculatori privati 
una occasione d'oro allenandola al patri
monio collettivo. 

La produzione e la distribuzione del gas 
per uso domestico e Industriale In Gran 
Bretagna impiega lOOmila addetti. L'uso, 
in cltu, era cominciato al primi dell'Otto
cento. L'azienda era stata nazionalizzata 
nel 1949. Nel 1973 era stata creata la Bri-
tish Gas Corporation con un maggiore ac
centramento di poteri. Negli ultimi ven-
t'annl, Il gas naturale del Mare del Nord 
(cinque grandi campi di estrazione sotto
marina) ha progressivamente rimpiazzato 
la produzione dal carbone. Nell'83, l'azien
da aveva un giro d'affari annuale di 15mila 
miliardi di lire con un profitto di 500 mi
liardi. è completamente autofinanziata, 
ha ripagato per Intero qualunque debito a 
lungo termine col governo. Ha un pro
gramma di Investimenti quinquennale di 
oltre lOmlla miliardi. In questi ultimi tem
pi, i conservatori le hanno imposto di alza
re le tariffe (un aumento superiore alla 
media dell'Inflazione) per presentare 11 
quadro più attraente possibile al momento 
del lancio sul mercato privato. 

Così come per 1 telefoni (British Tele
com) venduti qualche mese fa, l'uscita del 
British Gas dal settore pubblico può unica
mente risolversi In un danno di proporzio
ni colossali per 116 milioni di utenti. Dal
l'altro lato, per una Industria fiorente (le 
Immense riserve naturali del Mare del 
Nord) che opera In condizioni di monopolio 
la prospettiva è di profitti in sempre più 
rapido aumento. Al prossimo rialzo dei 
prezzi del petrolio, il gas non agirà affatto 
da «calmiere»: sotto rammlnlstrazione pri
vata, contribuirà Invece a gonfiare la spi
rale del prezzi. 

Antonio Broncia 

INGHILTERRA 

Il prìncipe 
Carlo parla 
del rinnovo 
dei ghetti 

LONDRA — SI fanno sem
pre più frequenti gli inter
venti pubblici del principe 
Carlo d'Inghilterra. Alcuni 
giorni fa aveva messo In 
guardia il paese dal rischio 
di diventare «una nazione di 
quarta categoria» se non 
adotterà al più presto un 
modello imprenditoriale più 
dinamico. Domani inviterà 1 
sudditi a rinnovare le zone 
più povere della città, facen
do leva sullo spirito di inizia
tiva del singoli. 

n nuovo appello verrà tra
smesso nel corso della tra
smissione televisiva dai tito
lo: «Una questione di orgo
glio» In onda su una tv priva
ta. n principe si è reso conto 
— a suo dire — che «coinvol
gere la gente nel progetti di 
costruzione e manutenzione 
delle loro case significa ri
durre rapidamente il livello 
di vandalismo e criminalità», 

Brevi 

Presto la sentenza sui generali argentini 
BUENOS AIRES — Forai oiutfziarie — erteta «ari dal quotidiano «la Rezon» 
— r«imo riferito e l i t i prossimo 16 oleambre seren inote le sentenza data 

fi «8 yisiissirns wgtsponi dai darmi umani. 

Bombardamenti israeliani in Libano 
e o m / r — in risposta ad un attacco sfamato ieri mattina dafla resisteva 
congo a» magia Ho iareeiane dal maggiore lanadntjvabggirtAirnan e B«»t-
l » , rartigfisria di Tal A w ha bombardato i visaggi di MaS6vs.ArabsaSm.2uur 
• Gamrgwo situati al di fuori deca nona di scurezza» che dovrebbe imitare 
rarae di intervento israeliana nei sud dal tJbeno. Anche ieri i caccia di Tel Aviv 
hanno più «Ma sorvolato Beirut e la vale detaBakaa. 

Spagna: annunciato referendum suda Nato 

S p a m tana an referendum «usa partecipazione ò»Jpee»e»» Nato 1 prossi
mo 2 0 mano. In «Intervista ala televisione statale. Ganzate ha detto t* 
«ssera detanninato a ottener* una riduzione nel numero dai dc4»cimtomatari 
Suturatemi di stanza in Spagna, coma misura volta a convitare ofi spegno* 
rifattami a rimanere nata Nato-

In vigore l'accordo sull'Ulster 
LONDRA — £ entrato ufficialmente in vigore Mri raccordo tra i governo di 
Londra • guaio di OuMno che riconosca ala Repubblica d'Irlanda un ruoto 
censuro*) nel governo date provino» derUhter s al Recno Unito le sovranità 
aula medesime. L'accordo fu firmato i 15 novembre scorso data signora 
Thasshar • da Garrot Rngaratt. 

Nuovi attentati in Cile 
SANTIAGO OfL OLE — L'eatfoaione di una ootents carica di dnamita ha 
astrano giovedì acorso un ponte aula strada eh* congiunge Santiago a 
Vatoarsiso. Si A trattato dal credessimo attentato in cinque giorni, ffnothet 
ha mènacoeto dì far ricorso «aia mano dura» contro i sabotatori mentre a 

dei acarabinsros». Oscar Torres, ha anntmcJato la creazione di uniti 
naia lotta antiterroristica. 

EGITTO-LIBIA 

Ancora una fiammata 
nell'escalation 

di moniti e minacce 
Tripoli accusa il Cairo di preparare la guerra - Malta non con
cede l'estradizione, chiesta da Mubarak, del pirata catturato 

IL CAIRO — «L'EBUto ha le 
braccia lunghe: può respiri» 
Sere 11 terrorismo e anche at« 

ìccarlo nel suo antro», ha 
dichiarato 11 presidente egi
ziano Hosnl Mubarak, le cui 
parole sono state riferite ieri 
dall'editorialista del quoti
diano fllogovernatlvo «Al 
Ahrami, Ibrahlm Nafeh. Se
condo Mubarak, Il governo 
egiziano cerca però Hi «trat
tenere il suo braccio» per due 
motivi: «Non vuole dirigere 
le armi egiziane contro petti 
arabi e non vuole punire un 
popolo per un crimine com
messo da dirigenti perversi e 
irresponsabili». 

L'allusione del rais alla Li
bia è trasparente. E la Libia 
ha a sua volta rinfocolato la 
politica: per tramite delia 
sua agenzia d'informazione, 
la «Jana», ha smentito l'esi
stenza di una mediazione tra 
l due paesi e denunciato una 
rilenvate concentrazione 
d'uomini e armi dal lato egi
ziano della frontiera. Ha an
che affermato si considerare 
Imminente un'offensiva da 
parte delle truppe del Cairo. 
A loro volta gii egiziani af

fermano che questa denun
cia libica è «puramente pro
pagandistica». Una fonte del 
ministero degli Esteri del 
Cairo — che vuole mantene
re l'anonimato — ha dichia
rato: «Il regime libico sta 
tentando di provocare gii 
egiziani, ma gii egiziani non 
saranno t primi ad attacca
re». 

Le accuse libiche non si li
mitato comunque all'Egitto. 
La «Jana» ha Infatti afferma
to che 11 governo americano 
«sta tentando di trascinare la 
Libia in uno scontro armato 
con uno stato vicino per ave
re l'occasione di attaccare la 
Libia e di rovesciarne il go
verno». Sempre secondo la 
«Jana*, le informazioni per
venute a Tripoli circa gii Ipo
tetici Intenti aggressivi del 
governo del Cairo sarebbero 
state fornite da ufficiali egi
ziani evidentemente amici di 
Tripoli, persone che 11 di
spaccio definisce «Ufficiali 
liberi egiziani», con evidente 
allusione al gruppo di Nas-
ser, che rovesciò nel 1052 re 
Faruk: un modo per manife
stare la speranza di un golpe 

In Egitto? 
L'eco delle polemiche libi

co-egiziane è intanto giunta 
a Bruxelles, dove il vice pri
mo ministro e ministro degli 
Esteri egiziani Ahmed 
Esmat Abdel Meguld ha con
fermato che le truppe egizia
ne si stanno ammassando al 
confine e ha ribadito le accu
se alla Libia per 11 dirotta
mento del «Boeing 737» egi
ziano su Malta. Da Malta è 
partito ieri alta volta del Cai
ro un aereo che ha trasporta
to le salme di 14 egiziani e 12 
palestinesi uccisi nell'ultima 
fase del dirottamento. 

Fonti egiziane hanno dif
fuso la notizia che il governo 
maltese avrebbe accettato di 
estradare In Egitto 11 solo 
terrorista superstite del 
commando che dirottò l'ae
reo. Ma In serata La Valletta 
ha smentito dicendo, per 
bocca del portavoce Paolo 
Mifsud, che 11 governo di 
Malta non ha ancora rispo
sto alle richieste egiziane e 
non è preparato od accoglie
te. 
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AFRICA AUSTRALE 

Abbattuto aereo angolano 
Luanda accusa Pretoria 

I paesi della linea del Fronte condannano le minacce suda
fricane allo Zimbabwe - UAnc rivendica numerosi attentati 

JOHANNESBUBO — L'a
genzia stampa angolana 
«Angop» e quella sovietica 
•Tass» hanno reso noto Ieri, a 
poche ore di distanza, che lu
nedi scorso un caccia dell'ae
ronautica militare sudafri
cana ha abbattuto un aereo 
da trasporto civile angolano 
uccidendo tutte le 22 persone 
che erano a bordo. L'aereo, 
del tipo «Antonov 12» di fab
bricazione sovietica, stava 
sorvolando la provincia me
ridionale di Cuando Cuban-
go, zona operativa del ribelli 
antigovernatlvi deU'«Unlta». 
La stessa «Unita», sempre le» 
ri, ha comunicato di aver ab
battuto un aereo del tipo 
•Antonov» a bordo del quale 
sarebbero stati 10 funzionari 
sovietici e 11 alti ufficiali cu
bani. Quale sia la vera ver* 
sione dell'incidente e cosa 

sia realmente successo rima
ne dubbio. 

Ad Harare 1 ministri degli 
Esteri del paesi della Linea 
del fronte (Zimbabwe, Ango
la, Mozambico, Botswar.a, 
Tanzania e Zambia), riuniti 
per un esame della situazio
ne in Africa australe, hanno 
condannato «nel termini più 
energici possibili» le recenti 
minacce del Sudafrica di in
tervenire nel territorio dello 
Zimbabwe. Mercoledì scorso 
11 ministro degli Esteri suda
fricano Plk Botha aveva di
chiarato che le truppe di Pre
toria avrebbero Inseguito ol
tre confine, in Zimbabwe, 1 
ribelli sospettati degli atten
tati avvenuti nella zona di 
frontiera. Oli attentati In 
questione, varie esplosioni di 
mine nel nord del Transvaal 
e li tentativo di sabotaggio 

degli Impianti petrolchimici 
di Secunda, nella stessa prò* 
vlncla, sono stati rivendicati 
ieri dal Congresso nazionale 
africano (A ne) che ha spe
cificato che ad agire sono 
state unità della «Lancia del
la nazione», l'ala armata del* 
l'Anc, basate in Sudafrica e 
non Infiltrate dallo Zimba
bwe. 

Sul fronte Interno sudafri
cano va Infine registrata, a 
Crossroad, la morte di un 
giovane nero, ucciso a fuci
late dalla polizia impegnata 
In un rastrellamento del sob
borgo di Città del Capo. OU 
agenti asseriscono di essere 
stati assaliti da un gruppo di 
neri armati. 
NELLA FOTO: pattuaKamento 
di aticotteri sudafricani ai confi
na con lo Zimbabwa 

Palagaitona dot «Bundestag» a Mosca 
MOSCA — Una Jelmuions dal eBtwdsstao» 

aa invìas dal Soviet awsvemo. 

Adesioni 
alla condanna 
dell'apartheid 

ROMA—Si è conclusa ieri a Roma la Secon
da conferenza nazionale degli Organismi 
non governativi per Io sviluppo (Ong), le or
ganizzazioni Impegnate, In collaborazione 
col ministero degli Esteri, nella cooperatone 
col Terzo Monda Al termine del lavori, aper
ti 11 27 novembre dal ministro Andreotti, gli 
oltre 70 rappresentanti delle Ong hanno ap
provato per acclamazione una raccomanda
zione di condanna dell'apartheid sudafrica
na. 

Nella raccomandazione si legge: «OU orga
nismi non governativi impegnati nella coo-
perazlone allo sviluppo e nella costruzione di 
nuovi rapporti di amicizia, comprensione e 
solidarietà tra 1 popoli, esprimono la loro 
condanna per ogni forma di discriminazione 
razziale; per 1 sistemi che si reggono sulla 
Istituzionalizzazione delle differenze etniche 
• M rrtlnr»- rwtr la nnlltlra ri*l rrdme minori
tario bianco in Sudafrica che sì regge sulla 
violenza e sulla repressione armata della 
stragrande maggioranza della popolazione». 
Oltre ad auspicare un'Incisiva azione politica 
e diplomatica dell'Italia nel confronti di Pre
toria, gli Ong hanno dato ufficialmente la 
loro adesione alla manifestazione contro l'a
partheid organizzata per il prossimo 21 di
cembre a Roma dal Coordinamento naziona
le per U loUa contro l'apartheid. 

Giovani esuli 
sudafricani 

oggi a Roma 
ROMA — Arrivano oggi a Roma 18 stu

denti e due inegnatt del «Somafco» per una 
visita che si protrarrà fino al 16 dicembre. 
Cosa è 11 «Somafco»? Si potrebbe dire una 
sigla della speranza: significa «Solomon Ma* 
hlangu Freedom College» ed è la scuola degli 
esuli sudafricani in Tanzania. Nel "78 Dar es 
Salaam donò al movimento di liberazione del 
Sudafrica, U Congresso nazionale africano 
(Anc), un terreno per ospitare I giovani sfug-

Sltl ai regime dell'apartheid. E l'obiettivo 
ella scuola è proprio quello di scostrulre, 

attreversoun sistema educativo libero dai 
condizionamenti dell'apartheid, U futuro del 
Sudafrica Ubero. 

Dal 1683 11 «Somafco» è gemellato da un 
patto di amicizia con diverse scuole Italiane e 
romanze In particolare. La visita In Italia di 
una rappresentanza degli studenti e degU In
scenanti del «Freedom College» è stata possi
bile grazie al patrocinio del Comune ai Ro
ma, del centro Italiano delle Nazioni Unite, 
dell'Alto Commissariato Onu per 1 rifugiati e 
del Centro Informazione ed educazione allo 
sviluppo. I giovani sudafricani Incontrerano 
In questi giorni I coetanei delle scuole gemei* 
late, andranno in Emilia e In Veneto e In 
numerosi Incontri con la stampa sensibiliz
zeranno l'opinione pubblica alla lotta contro 
rapartheWT "^ 
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